TESARIO DEL CORSO DI 
«ESEGESI VANGELI E ATTI» 

CORSO SEMESTRALE — FEBBRAIO - MAGGIO 2008 — NOVARA
Tempo dell’esame: circa 30 minuti. Le domande saranno tratte dalle sei sezioni qui riportate. La prima sezione vuole verificare la capacità di inquadrare la complessità dei problemi presentati lungo il corso; la seconda tende all'approfondimento di alcune parti più specifiche o di problematiche particolari; la terza sezione vuole segnalare alcune conoscenze di carattere più nozionistico, ma essenziali per la comprensione dell'argomento; la quarta ha la finalità di verificare la capacità di rielaborazione del materiale  acquisito lungo il corso attraverso domande «trasversali» che toccano più parti dello stesso corso; la quinta, con l’esemplificazione esegetica, tende a creare una più concreta consapevolezza attorno al processo metodologico nel fare esegesi, approcciando prospettive diverse; la sesta, vuole verificare la capacità di lettura esegetica del Vangelo di Giovani, lettura svolta in classe.
In sede di esame è possibile utilizzare tutte le fonti e gli strumenti necessarî, con eventuali aggiunte di propri elaborati personali che possano facilitare l’esposizione della materia: resta comunque fondamentale l’aver lavorato sui testi biblici.
Le domande saranno consegnate circa 30 minuti prima dell’esame, tempo attraverso il quale prepararsi alle risposte. E’ opportuno, soprattutto per le domande generali, offrire in apertura alla risposta uno schema di articolazione dell’argomento mediante il quale il candidato si mostra capace di inquadrare logicamente la questione.
PRIMA SEZIONE: DOMANDE GENERALI
1. SEMANTICA DEL TERMINE «VANGELO» E SUOI SVILUPPI ENTRO IL NT
	* presentazione della problematica nella tensione tra «storia» e «letteratura»
	* possibile itinerario di approccio storico-letterario ai Vangeli a partire dalla semantica del termine: lo 	schema del corso
2. LA STORICITÀ DEI VANGELI NELLA RIFLESSIONE DEL MAGISTERO CATTOLICO
	* il problema
	* tentativi di soluzione
	* la Dei Verbum e il documento della PCB Sancta Mater Ecclesia
3. LA METODOLOGIA STORICA: I CRITERI DI STORICITÀ
	* la critica delle fonti
	* tipologia dei criteri di storicità
	* valutazione sui criteri
4. AMBIENTE CULTURALE, SOCIALE ED ECCLESIALE DEI VANGELI, L’AUTORE E LA DATAZIONE
	* l’ambiente di redazione di uno dei quattro vangeli
	* la problematica dell’autore di uno dei quattro vangeli
	* la problematica della datazione di uno dei quattro vangeli
5. LA DATAZIONE DEI QUATTRO VANGELI: UN PROBLEMA STORICO E IDEOLOGICO
* la posizione della critica moderna attorno alla datazione e relazione con l’anno 70 d.C. e l’assemblea di Jamnia
	* i contributi per un ripensamento della datazione provenienti dalla storia, dalla filologia e dalla 	papirologia
	* una valutazione personale sulla plausibilità dei criteri e sugli eventuali pregiudizi utilizzati nella 	ricerca
6. PRESENTAZIONE SINTETICA DELLE METODOLOGIE DI CARATTERE DIACRONICO
	* concentrarsi sull’immagine di «testo» di dette metodologie: i presupposti ermeneutici
	* illustrazione sintetica del procedimento di ricerca
	* valutazione personale attorno ai vantaggi e ai rischi di questo tipo di approccio
7. LA QUESTIONE SINOTTICA
	* il dato
	* i tentativi di soluzione del problema
	* valutazione personale sulla questione
8. PRESENTAZIONE SINTETICA DELLE METODOLOGIE DI CARATTERE SINCRONICO
	* concentrarsi sull’immagine di «testo» di dette metodologie: i presupposti ermeneutici
	* illustrazione sintetica di una di esse [a scelta]
	* valutazione personale attorno ai vantaggi e ai rischi di questo tipo di approccio
9. SINTESI SUL MESSAGGIO DEL VANGELO SECONDO MATTEO
	* focalizzare l’attenzione sul rapporto esistente tra la strutturazione del testo e la comprensione del 	messaggio
	* istanze narrative e loro contributo per la ricerca del messaggio
10. SINTESI SUL MESSAGGIO DEL VANGELO SECONDO MARCO
	* focalizzare l’attenzione sul rapporto esistente tra la strutturazione del testo e la comprensione del 	messaggio
	* istanze narrative e loro contributo per la ricerca del messaggio
11. SINTESI SUL MESSAGGIO DI VANGELO E ATTI SECONDO LUCA
	* focalizzare l’attenzione sul rapporto esistente tra la strutturazione del testo e la comprensione del 	messaggio
	* istanze narrative e loro contributo per la ricerca del messaggio
12. SINTESI SUL MESSAGGIO DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI
	* focalizzare l’attenzione sul rapporto esistente tra la strutturazione del testo e la comprensione del 	messaggio
	* istanze narrative e loro contributo per la ricerca del messaggio

SECONDA SEZIONE: DOMANDE SPECIFICHE
1. Il testo di Mc 1,1-15: brano emblematico per la ricerca della semantica del termine «vangelo»
2. I testi manoscritti dei quattro vangeli: posizione nell’ordine canonico, datazioni e statistiche
3. Il testo di Mc e il rapporto con le chiuse del vangelo che procedono oltre Mc 16,8
4. Linguaggio e stile di Mc/Mt/Lc/Gv
5. Impostazione della struttura di Mc/Mt/Lc/Gv secondo G. Segalla [riferimenti ragionati agli appendici dei testi evangelici]
6. Rapporti tra strutturazioni del testo di Mc o di Mt: i criteri utilizzati nelle varie proposte
7. La teologia di Mc/Mt/Lc/Gv secondo G. Segalla
8. L’articolazione narrativa della temporalità in Mc/Mt/Lc/Gv
9. L’articolazione narrativa dello spazio in Mc/Mt/Lc
10. Il significato della finale reticente di Mc 16,8 in relazione a una ricomprensione narrativa del testo
11. La problematica del rapporto tra centralità cristologica ed ecclesiologica in Mt
12. Il ruolo del prologo di Lc 1,1-4 in rapporto all’intera opera lucana
13. Il ruolo dello Spirito Santo nell’opera lucana
14. Il ruolo dell’episodio nella Sinagoga di Nazareth [Lc 4,16-30] in relazione all’intera opera lucana
15. La pericope dell’adultera in Gv 7,53-8,11 e la finale di Gv 21: un problema di delimitazione del testo giovanneo
16. Funzione referenziale e simbolica nel linguaggio giovanneo: il problema ermeneutico di fondo
17. Reinterpretazione di Gv 2,1-11 e sua valenza organizzativa dell’intero vangelo.
18. La logica della testimonianza in Gv
19. La «etero-glorificazione» del Padre e del Figlio
20. La fede del discepolo in Gv
21. L’uso delle fonti e delle tradizioni in Mc/Mt/Lc/Gv
22. Diverse impostazioni del problema della «inter-testualità» e il significato della differenza

TERZA SEZIONE: DOMANDE NOZIONISTICHE
1. Panoramica sui commentari più importanti per i quattro vangeli
2. Che cosa si intende per: «intra- inter- ed extra-testuale» [esemplificare] / «intra- ed extra-narrativo» [esemplificare] / «intra- ed extra-diegetico» [esemplificare]
3. Distinzione tra «autore reale-autore ideale-autore implicito e narratore»
4. Che cosa si intende per «analessi e prolessi»
5. Che cosa si intende con il termine «referenza» o capacità referenziale di un testo?
6. A che epoca risale il primo manoscritto completo dei vangeli?
7. La figura di Giovanni in rapporto all’AT in Mt e Lc: due appartenenze diverse
8. La funzione di Elia ed Eliseo nell’episodio della Sinagoga di Nazareth in Lc 4,16-30
9. Che cos’è la teoria delle due fonti?
10. Che cosa si intende per duplice e triplice tradizione?
11. Il tentativo di Taziano
12. Quando e per opera di chi nasce il problema del «Gesù storico»?
13. Quali sono gli stadi dello sviluppo dei vangeli nel documento Sancta Mater Ecclesia?
14. Che importanza hanno il 7Q5 e il P64 del Magdalen College di Oxford?

QUARTA SEZIONE: DOMANDE «TRASVERSALI»
1. Presentazione globale della logica del corso 
2. Mostrare come i Vangeli e gli Atti fondino il passaggio dalla prospettiva «intra-testuale» a quella «extra-testuale»: il problema della referenza del testo evangelico
3. Lo statuto del «discepolo» in Mt, Lc e Gv: un raffronto fra logiche narrative
4. Ruolo dello Spirito Santo e del Paraclito in Lc e Gv
5. Scrittore, autore e narratore ricompresi in Lc e Gv
6. Quattro volti di Gesù nei quattro vangeli: alcune linee principali cogliendo soprattutto il rapporto tra «narratore» e il «personaggio Gesù».

QUINTA SEZIONE: ESEMPLIFICAZIONI DI BRANI ESEGETICI
[Un testo evangelico e riflessione metodologica sui commentarî relativi]

SESTA SEZIONE: ESEGESI ANALITICA DI SEZIONI DI TESTO TRATTE DA GV 1-4
[In questa parte dell’esame si verifica la padronanza esegetica dell’analisi del testo del Vangelo di Giovanni, analisi svolta nelle lezioni scolastiche]

-  -
